
BOB DYLAN: È ANCORA UN MITO?

Iraq,cronacadiunastrageannunciata
Avevano detto «sarà il giorno della resistenza»: colpito un elicottero, 15 morti e 21 feriti
I marines stavano tornando a casa. Altre due vittime in un attentato. L’America accusa Bush

Gabriel Bertinetto

La loro licenza è durata pochi minu-
ti. Il tempo di levarsi in volo da una
località nel nord dell’Iraq, diretti a
Baghdad, da dove avrebbero poi do-
vuto rientrare in patria per una va-
canza di qualche settimana. Un mis-
sile terra-aria ha centrato l’elicotte-
ro Chinook che li stava trasportan-
do, si illudevano, via dall’inferno.

SEGUE A PAGINA 3

ROMA Non poteva mancare Taormi-
na nell’aggressione a l’Unità: pren-
dendo spunto dall’incendio della
sua causa l’avvocato attacca il nostro
giornale: «Andrebbe chiuso, sono
killer della verità». Pesante attacco
anche da Francesco Storace, preso
in castagna da l’Unità sugli apprezza-
menti su Mussolini: «Sono professio-
nisti della malafede», dice. Peccato
che lo sbobinato del suo intervento
confermi il nostro resoconto.
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«Il potere di Berlusconi su cosa gli
italiani vedono, leggono, acquistano
e soprattutto pensano di pensare, è

schiacciante. Gli italiani che
temono Berlusconi ritengono che
la sesta potenza del mondo si stia

trasformando in un’unica grande
azienda». Jane Kramer,
The New Yorker, 3 novembre

Due recensioni sul concerto di Roma

GERUSALEMME Escono, in un giorno
di Ramadan, i bambini arabi della
scuola modello del quartiere Tantur.
Passano in file rigide tra i computer
nuovi fiammanti, guardano avanti,
senza alzare la testa. Vanno di là dalla
strada dove il quartiere, in ogni istan-
te, può diventare la prima linea di uno
scontro. Dai lati opposti della strada
due uomini si tengono d’occhio. Uno
con la divisa scura della polizia di Geru-
salemme e un mitra in mano. L’altro
sventola un fornello a carbone. C’è fo-
schia e pioggia e la domanda che non
puoi non farti è: chi scatterà per pri-
mo? Qui qualunque mossa può provo-
care una distruzione grandissima.

«Prima di tutto “Ramadan Ka-
rim”», ci dice un uomo alto con gli
occhi chiari. È Ghalib Yassin, preside

della scuola araba di Tantur. È la scuo-
la “di eccellenza” donata dalla Jerusa-
lem Foundation, una organizzazione
voluta dal leggendario sindaco di Geru-
salemme Teddy Kollek trent’anni fa, e
di cui faccio parte da allora.

La nostra guida, che è stato un
tempo assistente di Kollek, dal micro-
fono dell’autobus dice: «E adesso voi
vi domandate come si divide una città
come Gerusalemme se si fanno gli ac-
cordi di Ginevra. Vedete quel cancel-
lo? Sarà arabo. Ma l’edificio sarà ammi-
nistrato dagli israeliani. Vedete quel
tunnel che stanno scavando? È il no-
stro metrò leggero, pronto in due an-
ni. Confine o non confine, sarà aperto
a tutti».
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Umberto De Giovannangeli

Indignazione. Sconcerto Rabbia.
Così Israele reagisce ai risultati di
un sondaggio condotto per la Com-
missione Europea nei 15 Paesi del-

l’Ue, nel quale Israele è indicato
(59% dei 7.500 intervistati) come
lo Stato più pericoloso per la pace
nel mondo. Ma Bruxelles nega di
aver posto la domanda incriminata.
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Ancona-Siena 0-0 Su indicazione
del ministro Sirchia, la cassetta
della partita Ancona-Siena è stata
acquisita dai Nas nel dopo gara e
viene attualmente utilizzata al po-
sto dell’anestesia totale nei mag-
giori ospedali marchigiani.
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I resti dell’elicottero americano abbattuto a Fallujah  Foto di Ali Haider/Ansa

Medio Oriente senza pace

TRE GIORNI A GERUSALEMME
Furio Colombo
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DALTONICI
ALL’OLIMPICO

Gene Gnocchi

Sotterranei di Centocelle (Roma)
Domenica 2 Novembre, ore 7:00
(Meno 175 giorni alla caduta
del Governo Berlusconi)

«M i hanno venduta al 16%»,
confessò Maria De Filippi

con candore, in un’intervista di
qualche tempo fa.
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V olete sapere chi è Bob? È
quello con la faccia accar-

tocciata che sembra una scarpa
sfondata, quel vecchio arnese al-
l’angolo della strada, quello arruf-
fato che ulula cose incomprensibi-
li strascicando la voce, una voce
che sembra esser stata presa a cal-
ci e poi gettata in fondo ad una
caverna, quello con il tight nero
con il colletto brillantinato. È, fon-
damentalmente, un musicista di
strada. Per oltre quarant’anni ha
suonato la chitarra, ora suona
una specie di pianola (e peraltro
in modo abbastanza rumoroso).
È uno sradicato, su questo non ci
piove.
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I tempi infiniti
e le procedure folli
della giustizia civile

Rognoni dà l’alt
a Pera

nel nome di Ciampi

QUESTIONE
DI

LIBERTÀ

Nando Dalla Chiesa

E ravamo ben istruiti: quan-
do si va a vedere un concer-

to di Bob Dylan si compie un
atto di fede, prendere o lasciare.
La fede non si spiega, ma soprat-
tutto: o la si possiede o no. Non
si capisce perché, ma tutte le cate-
gorie utilizzate da cinquant’anni
per "criticare" un concerto rock,
per Bob Dylan non valgono:
compattezza della band, suono
incisivo, originalità nell’arrangia-
mento delle canzoni, capacità co-
municativa.
Ecco: di tutto questo l’altra sera a
Roma non si è vista ombra. Lui
sale sul palco, si mette di fianco e
comincia a suonare.
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RIFORMISMO
SENZA

RIFORME

Bruno Trentin

MASTRO AUDITEL

E IL MERCATO DEI POLLI

Il senatore di Forza Italia trasforma un incendio in un attentato. Il presidente An del Lazio nega l’evidenza

Taormina: «l’Unità» deve essere chiusa
Storace: professionisti della malafede

Il punto GRoberto Brunelli

L’inchiesta

Giustizia

Sinistra

M a insomma. Questo è un pa-
ese che si è formato, come

Repubblica, nella convinzione che
essere anticomunisti ed essere demo-
cratici fosse la stessa cosa. E che dun-
que in nome dell’anticomunismo si
è permesso tutto, ma proprio tutto.
Perfino le alleanze dei governi con
la mafia, come certificato dai più
accreditati libri di storia. Anticomu-
nisti uguale a democratici. È stata
una identificazione avvolgente, ma
anche sconvolgente: dieci anni fa
sentii una voce dal sen fuggire da un
anziano (e stimato) ex direttore di
quotidiano, il quale giustificò perfi-
no la bomba di piazza Fontana con i
rischi corsi dalla democrazia di fron-
te all’ondata dell’estremismo rosso
del ’68. Non dopo una libagione;
ma a un seminario di formazione
per manager, in pieno giorno.
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l’Unità

Europa, un sondaggio
dà un colpo a Israele

Silvia Boschero

L’ orientamento assunto dalla
maggioranza dei Ds d’indire

una vasta consultazione fra i mili-
tanti del partito, sulla scelta di pro-
muovere una lista unitaria per le
elezioni europee fra le forze dell’Uli-
vo che si dichiarassero disponibili e
l’affacciarsi della prospettiva di un
nuovo soggetto politico di tipo fede-
rativo, coglie a mio parere una forte
domanda di unità che proviene dal-
le più diverse espressioni di un cen-
tro-sinistra in formazione, nei parti-
ti e nei movimenti. Proprio la scelta
della lista unitaria chiama in campo
il ruolo di un progetto di società,
prima ancora di un programma di
governo come ragione d’essere, eti-
ca e politica di un nuovo soggetto
riformatore e come ragione “dello
stare insieme”.
Ma qui si apre il vaso di Pandora:
fioriscono le proposte o le
“aperture” le più diverse e le più
contraddittorie.
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l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol. 13": tot. € 4,30
l'Unità + € 3,50 libro "Montemaggio": tot. € 4,50
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol 12": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
l'Unità + € 3,30 libro "Televisione con... dono": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "Sandokan": tot. € 3,20
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